




















































































Freccia segnata " sul carter 

Freccia segnata sul volano 

Fig. 12 bis 

trova in fase. Il dente segnato del pignone asse motore' 
deve entrare fra i denti segnati dell'ingranaggio del­
l'albero camme (ved. fig. 13)' 

Nella sede, vicino al dente segnato del pignone mo- �~� 
tore ,deve venire montata la chiavella dell'albero a �~�'�2�ì�>�~� 
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Fig. 13 

Smontaggio del magnete a volano 

Per compiere lo smontaggio occorre eseguire le se· . . . 
guentl operazlom : 

Levare il liltro d'aria del carburatore, il coperchi etto 
copri iiI tri olio sul serbatoio , il coperchio laterale sini· 
stro, la pedana appoggiapiedi sinistra e il da~~m~o 
trale che tiene bloccato il volano sull 'albero a ~_.o. 
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Fig. 14 
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Avvitare poi sul volano l 'apposito estrattore e agire 
per levare il volano, come lo dimostrato a fig. 14. 

Messa in fase del magnete a volano 

Quando il motore lo a fine fase di compressione con 
il pistone a punto morto superiore, a valvole chiu e e 
col comando anticipo in posizione « tutto anticipato» 
i contatti del ruttare devono cominciare ad aprirsi, 
quando il segno tracciato sul volano (quello senza i due 
zeri), si trova in direzione della freccia segnata sul 
<:arter. Se questo non avviene, occorre spostare l'appo. 
sita camma del ruttore per ottenere la registrazione. 

Controllare prima di spostare la camma se i contatti 
hanno la prescritta apertura. 

Accensione 

Per la registrazione e l ubrificazione del ruttare ve­
dere fig. 15. 

Dopo aver percorso 5000 Km. circa lo bene control­
lare l'apertura dei contatti la quale deve risultare di 
mm. 0>35';' 0,45. Qualora questa dovesse risultare mago 
giore o minore passare alla sua regi strazione proce· 
<lendo come segue : 

Levare l'apposito coperchietto (D) mediante lo svi­
taggio della vite di tenuta. Indi allentare di mezzo giro 
la vite (A) che blocca la squadretta porta contatto fisso , 
spostare la squadretta girando leggermente l'apposit2 
vite eccentrica (B) per ottenere la prescritta aper{;ifrlì' 
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Fig. 15 



dei contatti. Bloccare nuovamente la squadretta me· 
diante la chiusura della vite (A). 

NS. - Effettuare questa registrazione colla C2mma 
del ruttore in posizione di massima apertura. Sulla 
figura il volano risulta smontato, questo è stato fatto 
al solo scopo di far vedere meglio la parte interna che 
lflteressa. 

Verificare lo stato della superficie dei contatti: essa 
dovrà risultare piana e pulita (non ossidata). Se occorre 
ravvivare la -superficie dei contatti usare le apposite 
limette a taglio finissimo. 

Qualora occorresse smontare o sostituire il martel­
letto (C) fare attenzione a non modificare la curva del­
la molletta di richiamo, che è stata tarata in fabbrica. 

In occasione del controllo dell'apertura dei contatti, 
procedere alla lubrificazione del feltrino (E) della camo 
ma e del perno del martelletto (C). 

Servendosi di un oliatore si lubrifica quanto detto 
con qualche goccia di Double extra Shell~ Per evitare 
che l'eccesso di olio vada ad imbrattare i contatti del 
ruttore SI raccomanda di non esagerare nella lubri­
licazione. 

Candela 

Verificare lo stato dell'isolante, se si riscontrano 
crepe o rotture sostituire la candela. 

La distanza fra gli elettrodi deve essere 
CImI di mm. 
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Per pulire la candela si usi benzina pura o spazzo­
lino metallico. Montare la candela avvitandola a ma­
no per qualche giro per accertarsi che imhocchi per­
fettamente ; adoperare poi l'apposita chiave evitando di 
chiuderla esageratamente. 

Controllare lo stato di conservazione del cavo isolato 
che va dall a candela alla presa di corrente. 

Testa e valvole 

Ogni 5000 Km. circa occorre effettuare la pulitura 
della camera di scoppio; eventualmente la smerigli a­
tura delle val vale. 

Per smontare la testa occorre staccare il tubo di sca­
rico, togliere la tuhazione olio e il carburatore. Me­
diante chiave a tubo levare i tre dadi ·sui tiranti di fi s­
saggio (ved. fig. r6). Indi scuotere la testa rimuoven·· 
dola e sfilandola in avanti. Dopo tolta la testa è bene 
accertarsi che le valvole chiudano perfettamente nelle 
ri spettive sedi; per controllare questo, si versi un po' 
di petrolio o benzina nei condotti di aspirazione e sca­
rico, e si osservi se il liquido passa all 'interno. 

Se 'si riscontra una tenuta difettosa è necessario pro­
cedere allo smontaggio delle valvole e alla smeriglia­
tura sulle rispettive sedi. Per smontare le valvole oc­
corre procedere allo smontaggio completo della testa 
levando i due coperchi, i bilancieri mediante ìo smon-
taggio dei due perni coi rispettivi spinotti e ranell~:~~ 
le molle e le valvole. Per la pulizia è hene usare r~ 
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Fig. 16 
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schietti smussati e spazzole metalliche. Per la smeri· 
gliatura è consigliabile usare un impasto di olio e 
smeriglio finissimo. A smerigliatura avvenuta è op· 
portuno lavare accuratamente la testa in modo di ac­
certarsi che sia scomparsa ogni traccia di abrasivo. La 
pulizia della parte superiore del pistone si effettua con 
raschietto e spazzola metallica. Se si toglie il cilindro 
e il pistone, è bene non far ruota re gli anelli di tenuta 
del pistone stesso. 

Registrazione fra bilancieri e astine 

La registrazione si effettua a motore freddo. Toghe­
re dalla macchina la ruota di scorta, indi levare dalla 
testa i due coperchi mediante lo svitaggio dei rispettivi 
bulloni. Servendosi poi di chiave a pipa speciale (data 
in dotazione) e di cacciavite si sblocca il controdado e 
si avvita o si allenta la vite con nicchia che agisce sulla 
pasticca delI' astina. Nel registrare occorre non lasciare 
gioco e fare attenzione che, pnr non lasciando gioco, 
la vite non punti ~ulla pasticca dell 'astina. 

A registrazione ottenuta, tenendo ben ferma la vite 
si blocca il controdado (ved. fig . 17)' 

NB. - Controllare nuovamente a lavoro ultimato che 
le viti non puntino sulle astine: può accadere che nel 
bloccare il controdado quest'ultimo trascini la vite 
"ari andane la registrazione. La registrazione va fatta 
con il pistone a punto morto superiore con valvole chiU .~~ 
se e precisamente a fine fase di compressione. '!f7$. 
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Fig. 17 
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Registrazione della frizione 

La registrazione della frizione si rende necessaria 
quando il movimento libero (gioco) all'estremità della 
leva di comando è superiore o inferiore a 4 mm. circa. 

Con un gioco alquanto inferiore si può verificare uno 
slittamento dei dischi con conseguente consumo di qut­
sti e rendimento del motore anormale. 

Con un gioco alquanto superiore si può venficare un 
incompleto distacco della frizione con conseguente 
cambio marce rumoroso. 

Per la registrazione, vedere il capitolo « Registrazio­
ne dei comandi posti sul manubrio ». 

Registrazione della forcella telescopica 

La registrazione della forcella telescopica viene ef­
fettuata sui perni che tengono uniti i due biscottini 
porta ruota ai bracci. 

Riscontrando un gioco assiale eccessivo occorre al­
lentare il controdado e riprendere il gioco avvitando il 
dado quel tanto che necessita per ottenere la registra­
zione, indi serrare il controdado (ved. fig. r8). 

Registrazione dello sterzo 

Se lo sterzo ha gioco i movimenti a sfere sono 
soggetti a dannosi scuoti menti. Per registrarlo occorre: 

allentare il bullone di testa che fissa il manubrio e 
il dado sul bullone laterale che serra le due oreccf~ 
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del manubrio stesso. Indi avvitare la calotta godronata 
di quel tanto che necessita per levare il gioco pur 
mantenendo libero il movimento della forcel la. 

A registrazione ultimata r icordarsi di bloccare nuo­
va mente il bullone di testa e il dado sul bullone laterale 
(ved . fig. I9)· 

Registrazione della tensione catena 

Per effettuare la registrazione occorre allentare 1 da­
di dei due bulloni ·sul braccio oscillante porta ruota; 
indi agire sull 'apposita leva quel tanto per ottenere 
la registrazione (ved . fig . 20). 

Con la motoleggera tenuta dal braccio per appoggio 
macchina la catena non deve risultare eccessivamente tesa 
(verificare che abbia uno scuotimento di cu ca mm. 25). 
Ciò è necessario perchè, in caso contrario, si avrebbe 
una tensione eccessiva quando Il braccio oscillante è 
a metà corsa. A registrazione effettuata prima di bloc­
care i due bulloni assicurarsi che il disco porta ceppi 
e la leva di regolazione appoggino contro ii braccio 
osci llante. 

Dopo aver registrata la catena è bene controllare la 
regi strazione del freno posteriore. 

Registrazione del braccio oscillante 

Per levare il gioco assiale del braccio oscillante, occor­
re agire suH'apposita ghiera di regolaggio, posta sul 
lato si nistro del perno per attacco braccio. ~ 
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Fig. 19 
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Dopo aver levato il coperchio laterale sinistro, occor­
re allentare l 'apposito bulloncino 'slùla piastra porta 
motore, indi avvitare la ghiera quel tanto che necessita 
per ottenere la registrazione. A registrazione ottenuta 
ricordarsi di avvitare nuovamente il bulloncino per 
bloccaggio ghiera (ved. fig. 21). 

Le molle del molleggio posteriore vengono accura­
tamente montate a misura in fabbrica, è quindi scon­
sigliabile variarne il carico. Se occorre smontare il mol­
leggio, nel rimontarlo si osservi di avvitare il tirante 
centrale per caricamento in JIlanÌera che sporga di cir­
ca 13 mm. dalla scatola porta molle. 

Registrazione dei comandi posti sul manubrio 

Per i comandi posti sul manubrio: 
manopola comando miscela carburatore (aria ben­

zina), manettino comando carburatore per l 'avviamento 
del motore; 

leva comando freno anteriore, leva comando fri­
zione e manettino comando anticipo volano magnete, 
la registrazione viene fatta agendo su gli appositi bul­
loni e controdadi zigrinati, posti sul manubrio all'at· 
tacco dei comandi. 

Per registrare occorre allentare il con trodado, indi 
svitare o avvitare il bulloncino quel tanto che necessita 
per ottenere la registrazione. 

Ricordarsi di bloccare nuovamente il controdado 11' 
registrazione ultiffi1ta (ved..J.K-i 22). 
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Fig. 22 

Registrazione dei freni 

Per una buona registrazione occorre che vi sia un 
gioco (misurato alla estremità del pedale se si tratta del 
freno posteriore e alla estremità della leva a mano 
se si tratta del freno anteriore) di circa mm. 10-15 pri-
ma che il materiale di attrito venga a contatto con i 
tamburi. Tale gioco ·si regola agendo sul tenditore che 
si trova sull 'attacco al manubrio della leva a mano per 
il freno anteriore (vedere registrazione dei comandi 
posti sul manubrio) e sul dado avvitato al ti rante e • 
posto sulla leva del freno posteriore. ro~' 
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Fig. 23 

Registrazione del mozzo anteriore 

Il mozzo anteriore essendo dotato di cuscinetti a rulli 
conici è registrabile. Per riprendere il gioco laterale oc­
corre allentare il controdado ed avvitare il dado di quel 
tanto che necessita per la registrazione. Indi serrare il 
controdado (ved . fig . 23)' E' necessario (dopo bloccato 
il controdado) avere un piccolo gioco laterale (circa :SiJ"f? 
mm. o,or); si è cosÌ certi che; rull i dei cuscinetti non1@' 
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forzino provocando reSIStenza al rotolamento e rapida 
usura dei pezzi. 

Smontaggio e cambio della ruota anteriore 

Per il cambio della ruota anteriore mediante la ruo­
ta di Scorta, si eseguono le seguenti operazioni: 

Allentare i 4 dadi di fissaggio ruota al mozzo. Infi­
lare, nei 2 appositi perni anteriori posti sul lato destro 
e sinistro della macchina, sotto le pedane appoggia-

Fig. 24 
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Fig. 25 
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piedi, le 2 apposite chiavi date in dotazione per la 
manutenzione della motoleggera. Effettuata questa ope­
razione occorre afferrare la parte posteriore della mac­
china, sollevandola e spingendola indietro quel tanto 
da tener alzata la parte anteriore facendo funzionare 
da cavalletto le 2 chiavi (ved. fig. 24)' Svitare i 4 bul~ ~~ 
Ioni sui due morsetti (ved. fig. 25) e levare la ruot~ 
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dalla forcella. Dopo aver staccata la ruota, per sfilarla 
dal mozzo occorre svitare completamente i 4 dadi. 

Svitare poi il dado sulla parte centrale della ruota 
di scorta; !evarla e infilarla ne! mozzo. Per il montag­
gio occorre invertire !e operazioni compiute per lo 
,montaggIO. 

NB. - Ricordarsi, ne! montaggio della ruota sulla 
macchina, di infilare l'ancoraggio del freno nell' appo­
sito bullone quadro posto sulla forcella e di agganciare 
sulla leva del freno il filo di comando. 

Se si leva la ruota per compiere la riparazione de! 
pneumatico si deve e·seguire solo l'operazione de! ca­
valletto provvisorio per tener alzata la ruota e lo smon­
taggio dei 4 bulloni coi 2 morsetti. 

Smontaggio e cambio della ruota posteriore 

Per il cambio della ruota posteriore mediante la 
ruota di scorta, si eseguono !e seguenti operazioni: 

Allentare i 4 dadi di fissaggio ruota al mozzo. Infi ­
lare nei 2 appositi perni posteriori, posti sul lato 
destro e sinistro della macchina sotto !e pedane ap­
poggiapiedi, le due apposite chiavi date in dotazione per 
la manutenzione della motoleggera. Effettuata questa 
operazione, occorre afferrare la parte posteriore della 
macchina soll evandola e spingendo!a indietro que! tanto 
da tener alzata la parte posteriore, facendo funzionare 
da cavalletto le 2 chiavi (ved. fig. 26). 

Svitare poi completamente i 4 dadi e sfilare dal moZ:­
zo la ruota (ved. fig . 27)· 
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Fiq. 26 

Svitare il dado sulla parte centrale della ruota di 
scorta, levarla e infilarla nel mozzo. 

Smontaqqio del motore dalla macchina 

(Ved . fig. 28). 

Nel caso di importanti revisioni si consiglia di affi-
dare la macchina a meccanici competenti, adeguata- ? 
mente attrezzati per simili lavori. 

5 



..,..-

Fig. 27 

Occorrendo togliere il motore dalla macchina atte­
nersi alle seguenti istruzioni: 

Togliere il filtro aria dal carburatore, il coperchietto 
dei filtri olio situati sul serbatoio e i due coperchi late­
rali, destro e sinistro, del motore. 

Levare la pedana appoggiapiedi 'sinistra e la piastra 
porta motore sinistra, mediante lo svitaggio degli ot~ 
bulloni d'attacco A. <:]J" 
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Fig. 28 

Con leggeri colpi di mazzuola d'alluminio, sfilare i 
due perni B porta motore, dalla parte destra della 
macchina. 

Sfilare dalla pipa del motore il carburatore lasciano 
dolo attaccato ai cavi di comando, levare poi il tubo 
di scarico e la tubazione di mandata olio C. 

Staccare dal serbatoio e dal motore la tubazione ri· 
cupero olio, spingerla in direzione del parafango po. 
stenore quel tanto che occorre per il passaggio del 

~ ) 

motore. 
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Staccare i cavi dell 'anticipo e della frizione, levando 
le rispettive copiglie e spinette d'attacco. 

Levare il coperchietto della scatola D e staccare i tre 
cavi che vanno al volano magnete, facendo attenzione, 
nel rimontare i cavi, di agganciarli sulle rispettive spi­
ne (questo è facilitato dai colori dei cavi stessi e dalìe 
dimensioni dei fori dei capocorda d'attacco). 

Per ultimo, dopo essersi accertati che tutto quello che 
interessa è staccato, occorre svitare i due bulloni E d'at­
tacco motore, sfilare poi il motore abbassandolo e le­
vandolo sulla parte sinistra. 

Smontaggio cuscinelli per albero a gomito 

Per levare dal carter i due cuscinetti accoppiati a 
sfere e ad aghi occorre smontare la flangia di tenuta 
parte lato volano mediante lo svi taggio dei tre dadi. 
Per smontare la flangia opposta situata sotto la testa 
delle tre viti, occorre fare attenzione di svitare le viti 
stesse dato che esse sono filettate nel carter. 

Impianto elellrico 

·A tU!t1 1 servizi elettrici del veicolo provvede l'alter­
natore volano, o direttamente, o attraverso la batte­
ria che dal volano è mantenuta carica attraverso un 
raddrizzatore e un'impedenza limitatrice (vedere sche­
mi impianto elettrico). 

Il vobno provvede direttamente all'alimentazio~o 
del faro (lampada da 25 + 25 W. - 6 volt) e quando -
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sta è in funzione anche all'alimentazione del fanalino 
dI targa (5 W.). 

La luce di città (5 W) è alimentata dalla batteria, e 
in questo caso anche il fanalino di targa passa a fun· 
zionare su lla stessa batteria che provvede anche ad 
assicurare iì funzionamento dell 'avvisatore. 

Faro: 

E' a perfetta tenuta d'acqua: ciò rende praticamen­
te superAua l'ispezione interna. Si ricordi che la supero 
ficie speculare della parabola non va pulita perchè si 
figa facilmente e perde la lucentezza. La messa a fuo· 
co è fissa; il fuoco è occupato dal filamento della lam­
pada. Usare lampade di uguali dimensioni e potenza 
di quelle montate. 

Sostituzione lampade e fusibili: 

Qualora occorresse sostituire le lampade, dopo aver 
tolta la parabola con unito il cristallo del faro si pro­
ceda all'operazione ricordando che esse hanno le se­
guenti caratteristiche: 

Lampada principale 25 + 25 W - 6 Volto 
Lampada città 5 W - 6 Volt. I a siluro 0 7 
Lampada targa 5 W - 6 Volt. ! (tipo" Leuci ,,) 

Per la targa è tassativamente prescritta una lampada 
da 5 W. Una lampada da 3 W comprometterebbe la 
durata di tutte le lampade. 

In caso di interruzione del fusibile, dopo aver elimi-~ 
nato la causa che ne ha determinato la bruciatura, ~~ , 
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si 'sostituisca con .ltro di 2 A. (per fanaleria Carello). 
Per la fanaleria Cev il fusibile dovrà essere di 6 A. 

Accumulatore: 

L'accumulatore montato sul veicolo è il Marelli tipo 
3UTM5 con capacità di 7 Ah. Alla sua car ica provvede 
il magnete alternatore volano, attraverso l' impedenza 
e il raddrizzatore posti ali 'interno del faro. Nel caso 
di mancata ricarica si controlli l'integrità del hlsi bile 
nel faro. 

Per accedere all 'accumulatore si eseguono le seguenti 
operaZIOI11 : 

Sganciare la sella e ribaltarla, svitare il bullone che 
tiene la fascetta dell'accumulatore e levare il coperchio. 

Per la manutenzione e la conservazione deii 'accumu­
latore, le norme consigliabili sono : 

Procedere periodicamente alla verifica del livello del­
l'elettrolito, aggiungere acqua distillata in modo che 
l'orlo superiore delle piastre r isulti completamente som­
merso. [J liquido all'interno degli elementi deve supe­
rare di ci rca mm. 7 la sommità dei separatori. Detta 
verifica va eseguita ogni 2500 Km. circa, o comunque 
con maggior frequenza nei mesi estivi (ognI 30 giorni 
circa), mentre nei mesi invernali va effettuata ogni 
60 giorni ci rea. 

E' consigliabile tenere asciutti e puliti i terminali e 
la parte superiore degli dementi della batteria . E ' con'\;: 
veniente ungere con vaselina la parte filettata dei ~ - ,w' 

minali stessi. 
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Pulsante e commutatore antiabbagliante: 

Il pulsante e il commutatore antiabbagliante non ri­
chiedono alcuna regi strazione essendo a contatto elet · 
trico. Qualora si verificassero frequenti bruciature del­
la lampada del fanalino posteriore, fare verificare a 
competenti il comando antiabbagliante sul man ubrio. 

Avvisatore elettrico: 

Col funzionamento dell'avvisatore, può avvenire che, 
o per l'assestamento di alcune parti, o per il consumo 
di altre, il suono sia mancante o anormale. Si rende 
perciò indispensabile la regolazione. 

Dopo aver controllato che l'accumulatore sia carico, 
con un cacciavite ci si porti a tergo dell'apparecchio 
e si stringa l 'apposita vite situata sotto il tappino di 
gomma quel tanto che occorre per portare l'ancoretta 
vibrante nella giusta intensità di vibrazione. Per dare al 
suono maggior potenza, agire sulla parte anteriore del­
l'apparecchio levando la piastrina tenuta da due virine 
c manovrando l'apposita vite per la registrazione . 

Cavi: 

Verificare lo stato esterno specialmente nei punti 
dove si possono realizzare scorrimenti fra parti metal ­
ìiche ed isolate. Se si riscontrano difetti sostituire i cavi. 

Manutenzione generale 
Per la buona manutenzione della moto leggera occorre 

attenersi alle regole generali quì sotto elencate. ff] 
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Pulizia della motoleggera: 

Per la pulizia del motore 
da usare con un pennello: 
puliti. 

è consigliabile il petrolio . . 
asciugare poi con straccI 

Per pulire le parti verniciate imbrattate di fango sec· 
co, occorre, per non deteriorare la vernice, inumidirle 
bene con una spugna àbbondantemente inzuppata di 
acqua. Lavare poi con getto d'acqua ed accertarsi che 
sia scomparsa ogni traccia di fango prima di asciugare 
con pelle scamosciata. 

Per mantenere la vernice di un bel lucido la si stro· 
fini leggermente con un batuffolo di cotone impre. 
gnato dell'apposita pasta denominata Polish. 

E' dannoso per la vernice usare petrolio che la rende 
opaca e la deteriora rapidamente. 

Ritocchi alla verniciatura: 

La verniciatura della motoleggera è fatta alla mtro 
cellulosa. 

Trattandosi di pezzi di piccola dimensione, in gene­
rale, è opportuno procedere alla riverniciatura del­
l'intero pezzo. 

Dopo aver pulita completamente la superficie da 
trattare si applica a spruzzo l'antiruggine che va es­
sicato in forno a temperatura di 90" ~ roo" per la du­
rata di ci rea 3 ore. 

Si procede poi alla stuccatura e alla pomiciatura, indi 
si applica a spruzzo il mastice isolatore e si làscia asco o 
gare all'aria per circa 2 ore. 
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Si procede quindi alla spruzza tura con vernice alla 
!litro cellulosa, lasciando asciugare all'aria per circa 
2 ore dopo ogni mano. 

E' conveniente applicare tre mani di vernice per ave­
re ottimi risultati; si effettua poi la lucidatura strofi· 
nando con batuffoli di cotone impregnati con l'appo­
si ta pasta preparata per tale uso. 

Calcomanie: 

La calcomania del Galletto va applicata sulla parte 
superiore della pedana destra. . 

Le calcomanie recanti l 'aquila e la dicitura « MOTO 
GUZZI » vanno applicate sul lato destro e sinistro del 
serbatoio olio e sui parafanghi. 

L 'applicazione delle calcomanie viene fatta con l'ap­
posita vernice (fl atti ng). Dopo circa un'ora dall'appli­
cazione si toglie la carta con una spugna inumidita 
e si tolgono le eventuali tracce di vernice con acqua­
ragia, si lava poi il tutto con acqua pura. 

Operazioni periodiche di manutenzione 

Ogni rooo Km. lubrificare con l'apposita pompa per 
ingrassatori gli snodi del braccio oscillante e della fo r­
cella telescopica. Lubrificare la catena. Pulire il filtro 
aria del carburatore. 

Ogni 2000 Km. cambiare l'olio nel serbatoio ed ef­
fettuare la pulizia dei filtri. Compiere la pulizia de~'ft 
bicchiere con filtro sul carburatore. '!f:l:J 
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Ogni 2500 Km. verificare il livello dell 'acqua distil· 
lata nell 'accumulatore. 

Ogni 5 000 Km. effettuare la pulizia della testa e 
valvole. Verificare l 'apertura dei contatti sul ruttore. 
Lubrificare il feltrino sulla camma e il perno del mar­
telletto sul ruttore. 

Ogni 8000 Km. effettuare la pulizia generale del 
carburatore. 

Ogni 10000 Km. pulire il tubo di scarico e il silen­
ziatore. Verificare la chiusura di tutti i dadi , bulloni 
e vltl. 
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BIELLA (Vercelli) - Coda P. Armando - v. Gramsci, 1 r - tel. 2015. 
BIELLA ( Vercelli) - Mel/o Giuseppe. v E. Bonll, 16 . tt'l. 4084. 
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CASTELLUCCHIO (Mantova) . Leoni Guido - v. Roma, 56. 
CATANIA - Branciforti Giuseppe - v. Conte di Torino, 3 - te\. 13983-
CATANZARO - Proto Andrea - c.so Mazzini, 85 - tel. 1813. 
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DOGLIANI (Cuneo) - Manera F.lli - v. S. Quirico, 22 . 
DOMODOSSOLA (Novara) - Casarotti Sttfano - v. Sempione, 4. 
ENNA - Grillo ér> Virlinzi· v . S. Agattl, 8- 10 • tel . 92. 
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FABRIA NO (Ancona ) - Neri Elio - v. A. 2onghi, 15 - leI. 550. 
FAEKZA (Ravenna) - Casadti Edd - v. Mazzini, 35 - te\.. 527. 
FERRARA - Sambri Romeo . v . Borgoleoni, 24.26 - tel. 5493. 
FICULLE SCALO (Terni) - Prudemi Riccardo - leI. 1. 

F IR ENZE· Norchi Luigi· v . Pietra piana, 8 - tel. 268! 5. 
FOGGIA. Testa Francesco - c.so Roma, I - tel. 1187 . 
FORLI' • Casadei Te/emaco - v. Bruni, 9 - tel 67 12. 
FROS INONE - Ce/letti Sisto - c.so della. Repubblica, SI - tel. 3106. 
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GROSSETO· Man,ini Andrea · v. Ma.zzini, 109 - tel. 2 59 2. 
lESI (Ancona) - Giuliani Silvio - v. Mura Occidentali - tel. 538. 
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IMPERIA· F errari F.lli - v. Statuto, 3 - tel. 8 ISO. 
IVREA· Orz;no Ermanno. c.so Nigra, 105 - te!. 11 63. 
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PALERMO · Turano Angelo. v. Rosolino P ilo. I O. 

PALLANZA (Novara) · Cicognani Ferdinando · v. Manzo ni, 5 - leI. 826 1. 
PARMA - Sacchetti F.lli - Borgo della Po~la , 9 . tel. 3433· 
PAVIA - rtl1l:agrrlli Carlo· c.so Garib!l.ldi , 29 - tel. 2369. 
PAV IA - Si/vani Samutle . v. Porla Marica, 4 . t t' 1. 3)95-
PAVULLO NE L FR IGN. ( Modena. ) . Campad &-' C . . v. GIardini . 
PER UG IA· Nmcil:; Torquato . v. Baldo, 3 . tel. 4178. 
PESARO - Drusi R iccardo - p .le Ml t1eott i, l . tel. 403. 
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ARGENTINA - Rmtdone & H ernallde!! . Av. Callao 569-75'77 - Buenos 
Aires - tel. 35'7937/35-9761 - te legr. Cymot Baires. 

ARGENTINA - Sociedad Americana de Jnt~rcalllbio - Cordoba, 969 
Buenos Ai res · tel. 31 '4359/3 1.6793 - lelegr. S.A .I .Bai res. 

AUSTRALIA - Svm Kallin Motors - Gawler Piace, 140 - Adelaide. 

AUSTRIA - G~urg- Cartner - Lerchenfeldergiirtel, 29 - W ien XVI - te!. 
B 31 -607. 

BRASILE· Lui!! L a/arre - Rua Gen. Ozorio, 680 - Sao Paulo· te!. 4-5258 . 
FRANCIA . F. N. Olivari - M otos Gu!!!!i . Rue de Rom e, 74 . Paris. 

(8.ème) . tel . Pas. 5 1-73 - Lab. 2208 - T elegr. Motorl ine Paris. 

INDIA - Tfu Shrte R am 7rading Co. - Kalbadevi Road , 195 - Bombay 
- telegr, Aryadesh-Bombo.y. 

INGHILTERRA - Buh Foste/" 
- tel. Parkstone 68 . 

OLANDA. C. )oh Bruinsma 
tel. 20020 ( K 2900). 

Ash ley Road, 472 - Parkstone Dorset ~ 
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SPAGNA - Motor Hùpania . Av. Gen. mo Franco, 437 - Barcelona . 
teL 71338 . telegr_ Mothispania/Barcelolla. 

SVEZIA - Ak/iebolag FaLlai - Birger Jarlsgatan, 38 - Stockholm - tel. 
23-25-60 - telegr. Fallai Stockholm. 

SVIZZERA - Fapa di Bruno San/ini - Rue Etraz, Il - Lausallne -
tel. 21-0-77; 21-0-78 - telegr. Fapa/Lausa nn e. 

UNGHERI A - Paul Banki - Pozsonyi ut, 54 - Budapest - tel. 422. 192. 

VENEZUELA - Ange! Mu,"-;i &> Ciao - Cruz Verde a Velasquez, 75-
Caracas. 
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te } Marcia diu r na - cbiave in posizione d i marda . la batteria l' iene caricata att raveno l'impedenza 

ed ;1 raddritutore con una corrente mn; di Amp. 1,2 a 5000 g ll i. 

Marcia notte città - .]' accn !ione delle lampade ( 5 + 5 W ) avviene in cont inua. Si h .. scn i<:a della 

batter la della diffe renza fr .. correnle erogala e corrente assorbila; equilibrio a 5000 gi ri clrca. 

Marci. nolle campagna · l"iIIuminu'one ( 25 + 5 W ) è falla in .Ltern. la. 

Positione di fe rmo - chi. ve In positione di fermo - esl raen do la chi.ve si m.oda a mllSSa il p ro mar io 
de] magnele e si apre il Clrcu;lo della balte.ria. 
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